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OGGETTO 

 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO - ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2022-2024 AI SENSI DELL'ART. 193 DEL D.LGS N. 267/2000. 

 
Il giorno  ventinove del mese di luglio  duemilaventidue, alle ore 20:30 nella Residenza Municipale 

e in Videoconferenza, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato a norma di legge. 

 

Assume la Presidenza FAVA ROBERTA. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Spaziani Francesco. 

Eseguito l’appello risultano presenti: 

I CONSIGLIERI PRESENTE - ASSENTE I CONSIGLIERI PRESENTE - ASSENTE 

MUNARI 

PIERFRANCESCO 
Presente 

SCHIORLIN SARA 
Assente 

TURATTI ILARIA 
Presente in 

videoconferenza 

LIVIERO ALBERTO Presente in 

videoconferenza 

GRANDI MARCO Presente RUSCA SILVANO Presente 

PARISOTTO PIERLUIGI Presente FONTOLAN PAOLO Presente 

PASQUALI EMANUELE Assente CROCCO HEIDI Presente 

FRIZZARIN MARIA 

STELLA 
Assente 

BERGANTIN FABRIZIO 
Presente 

FAVA ROBERTA Presente 
TASSO CHIARA Presente in 

videoconferenza 

BERNELLO MATTIA Presente FUMANA ANDREA Presente 

GARBIN GRAZIANO Presente   

TOTALE PRESENTI   14 ASSENTI    3 

 

Il Presidente FAVA ROBERTA, constatato il numero legale degli intervenuti, previa designazione 

a scrutatori dei consiglieri  

GARBIN GRAZIANO 

RUSCA SILVANO 

CROCCO HEIDI 

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato compreso nell’ordine del 

giorno. 
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L'assessore al Bilancio propone l'adozione della seguente deliberazione: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso chel’articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, così come modificato dal 

decreto legislativo n. 118/2011, dispone che l’organo consigliare, con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 

provvede a effettuare la verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo, provvede ad adottare contestualmente: 

a. le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b. i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c. le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

• il responsabile del Settore Finanziario, come previsto dall’art. 153 del decreto legislativo n. 

267/2000, ha l’obbligo di segnalare al Sindaco, al Segretario generale e all’Organo di Revisione 

il costituirsi di eventuali situazioni che possono pregiudicare i suddetti equilibri; 

Visto l’articolo 147-ter comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, per il quale:  

“L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del direttore generale, 

laddove previsto, o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la figura del direttore 

generale, elabora rapporti periodici, da sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la 

successiva predisposizione di deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi”;  

Ritenuto di dover meglio esplicitare il concetto contabile di equilibri di bilancio desumibile dal 

postulato di bilancio ad esso dedicato che testualmente recita:  

“[…] Il principio dell'equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso in una versione 

complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni 

amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo continuo 

operare nella comunità amministrata […]”; 

Rilevato che il riportato postulato di bilancio enuncia inoltre che “[…] l'equilibrio di bilancio 

comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e 
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patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma anche durante la gestione in 

modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei risultati complessivi 

dell'esercizio che si riflettono nei documenti contabili di rendicontazione […]” giustificando quanto 

richiesto dal Testo Unico Enti Locali al richiamato articolo 193. 

Richiamato l’articolo 175 comma 8 del TUEL che contestualmente alla ricognizione del permanere 

degli equilibri di bilancio obbliga l’ente locale ad adottare, ove si manifestino le necessità, “la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di 

ciascun anno, atta alla verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 

riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio” 

Tutto ciò premesso ai fini della verifica del permanere degli equilibri di bilancio si palesa quanto 

segue 

• in ambito al rispetto del principio di pareggio finanziario e di bilancio, nel mese di giugno , 

l’Ente, seguendo le indicazioni degli organi di controllo nazionale, ha approvato il bilancio di 

previsione nei tempi propri dettati dal principio contabile applicato inerente alla 

programmazione. 

• a seguito dei permanenti registrabili dovuti alla pandemia COVID – 19, l’ente ha inteso 

analizzare l’andamento tributario delle imposte in auto liquidazione e non, dei proventi dei 

servizi a domanda individuale e delle altre entrate riscontrando quanto segue: 

• dall’analisi sopra espressa si è inteso apportare al bilancio, nel pieno rispetto del principio 

generale della prudenza, una riduzione degli stanziamenti di entrata, meglio esplicitati nelle 

deliberazioni assestamento, ivi rappresentati per titoli: 

o Titolo I – Entrate Tributarie 

o Titolo II – Entrate da trasferimenti 

o Titolo III – Entrate extratributarie  

• Inteso che ai sensi dei dettami normativi armonizzati occorre, al variare dell’entrata, adeguare 

anche l’accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione ereditando dal bilancio di 

previsione le aliquote di accantonamento così come disposto dal principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria; 

• Atteso che l’ente è stato beneficiario del contributo per l’esercizio delle funzioni fondamentali 

così come disposto dell’articolo 106 comma primo del DL 34/2020 e ss.ii.mm (nella misura non 

utilizzata e confluita nel risultato di amministrazione a natura vincolata per € 70.194,75 e che il 

medesimo, data la sua natura, deve concorrere alla tenuta degli equilibri di bilancio oggetto di 

codesto atto deliberativo cosi come disposto dal decreto legge n 21 del 2022 all'art 37 ter; 

Nell’approvazione del Bilancio di Previsione l’ente locale ha adottato la variazione per 

esigibilità discendente dalla revisione ordinaria dei residui che hanno portato le risultanze 

contabili anch’esse rispettose dei vincoli di bilancio e di finanza pubblica come di seguito 

presentato: 

Al bilancio di previsione l’attività programmatoria aveva le seguenti valorizzazioni: 
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A seguito della reimputazione per esigibilità, la discendente variazione ha permesso l’inscrizione, 

nel bilancio di parte entrata, del fondo pluriennale vincolato e, in parte spesa, delle opere dal 

medesimo fondo finanziate secondo le indicazioni fornite dai diversi responsabili della spesa come 

di seguito valorizzato:  

  Rendiconto N-1  Utilizzo   Margine  

    

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE n-1 (A) 2021 2022  

Totale parte accantonata (B) 1.093.737,66 61.950,00 1.031.787,66 

Totale parte vincolata (C) 174.091,99 110.194,75 63.897,24 

Totale parte destinata (D) 26.058,57  26.058,57 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 555.046,43 518.000,00 37.046,43 

    

Bilancio di previsione [Parte esclusivamente vincolata od accantonata] 0.00   

Variazione di competenza consigliare   

Parte Accantonata, Destinata agli investimenti, Libera 690.144,75   

Variazione di competenza del Responsabile Economico Finanziario   

Parte Vincolato 0.00   

• in ambito di monitoraggio del saldo di cassa, alla data del 30.06.2022 e dell’andamento 

monetario della gestione si palesa quanto segue: 

Saldo di tesoreria al 31/12/2021 1.797.252,48 

Ordinativi di incasso emessi al 30.06.2022 5.995.476,30 

Partite pendenti incasso al 30.06.2022 
             

15.767,13 
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Ordinativi di pagamento emessi al 30.06.2022 5.939.491,62 

Partite pendenti pagamento al 30.06.2022 485.925,76 

Saldo di tesoreria al 30.06.2022 1.383.078,53 

Limite dell'anticipazione di tesoreria autorizzata 600.000,00 

rapportando gli addendi costituenti il saldo al 30.06.2022 al bilancio autorizzatorio di cassa si 

ottiene un saldo prospettico al trentun dicembre pari a: 

Saldo di cassa alla data del 30.06.2022) 1.383.078,53 

Incassi correnti da realizzare 10.529.222,00 

Pagamenti correnti da effettuare 10.478.816,85 

Incassi in conto capitale da realizzare 1.500.000,00 

Pagamenti in conto capitale da realizzare 1.500.000,00 

Regolarizzazione attiva anticipazione di tesoreria da 

realizzare 
0.00 

Regolarizzazione passiva anticipazione di tesoreria 

da realizzare 
0.00 

Incassi partite di giro servizi conto terzi da realizzare 1.000.000,00 

Pagamenti partite di giro servizi conto terzi da 

realizzare 
1.000.000,00 

Saldo di cassa al 31/12/n prospettico 1.433.483,68 

Quanto riportato propone una destinazione monetaria degli stanziamenti generali (competenza 

+ residuo) presenti a bilancio pari al 100% percento per l’entrata contro un 98% per cento per 

la spesa, dovuta all’andamento degli incassi di alcune poste di bilancio soggette alla 

svalutazione del Fondo crediti di dubbia e difficile esazione quali: 

le entrate per evasione tributaria Tari  (accantonamento pari al 10% in sede di bilancio di 

previsione e pari al 10% in sede di rendiconto)  

le entrate per evasione tributaria IMU (accantonamento pari al 7% in sede di bilancio di 

previsione e pari al 7% in sede di rendiconto)  

le entrate per sanzioni codice della strada (accantonamento pari al 1% in sede di bilancio di 

previsione e pari al 1% in sede di rendiconto)  

non foriera di ragioni di disequilibrio poiché rientrante tra i vigenti limiti legislativi propri 

dell’articolo 222 e seguenti del TUEL. 

• in ambito di equilibri economico – patrimoniali, l’ente locale, come si desume dai documenti 

programmatici, ha potenzialmente la possibilità di rispettare tali vincoli secondo i seguenti 

principali presupposti d’azione: 

o commisurare il periodo di ammortamento dell’indebitamento al presumibile periodo nel 

quale gli investimenti correlati potranno produrre la loro utilità; 

o ponderare l’assunzione di nuovo debito, dato l’onere finanziario discendente, in 

relazione alla sostenibilità di medio termine delle poste finanziarie positive atte a farvi 

fronte; poiché il nuovo debito produce importanti ricadute contenitive della capacità di 

spesa corrente generandone un maggior livello di irrigidimento; 
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Documenti di 

riferimento 
Anno 

Spesa di 

personale 

Spesa 

rimborso 

interessi 

Spesa 

rimborso 

mutui 

Entrate 

correnti 

omogenee 

Indicatore 

 

n-3 1.788.560,14 563.033,49 962.632,65 10.047.572,47 0.33 

n-2 1.639.127,15 477.947,91 151.304,00 9.304.579,13 0.24 

n-1 1.657.029,29 442.552,91 
506.792,57 

 
9.981.496,74 0.26 

Bilancio di 

previsione 

n 1.988.555,99 432.893,00 539.171,00 10.529.222,00 0.28 

n+1 1.887.273,00 417.420,00 554.447,00 10.474.054,00 0.27 

n+2 1.887.273,00 397.122,00 465.128,00 10.394.983,00 0.26 

 

o analizzare le posizioni creditorie, definirne i profili critici e tutelate l’ente, da un lato, 

con apposito accantonamenti al fine di fronteggiare il rischio di insoluto e dall’altro 

massimizzandone l’incasso ove possibile. 

• in ambito del controllo dei vincoli di finanza pubblica, si dà atto che le proiezioni adottate per 

l’attestazione di congruità a tale limite normativo in sede di bilancio di previsione, e successive 

variazioni, sono coerenti con quanto disposto dal comma 821 della legge di bilancio 2019, come 

risultanti dal prospetto allegato alla presente deliberazione con orizzonte temporale 31/12/2022 

[Allegato  

• in ambito di congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esazione,  

Visto che dal Consuntivo 2021 risultano fondi accantonati alla voce “ FCDE” pari a € 

803.887,66 .Visto che la Legge 160/2019, legge di bilancio 2020, consente agli enti locali 

di rivedere in corso d’anno l’importo del FCDE – Fondo crediti dubbia esigibilità – 

accantonato in conto competenza. 

Verificato che ad una stima di  verifica del fondo “ FCDE” anno 2022”,  a seguito 

dell’andamento degli incassi nei primi sei mesi del 2022, risulta  una proiezione del suo 

ammontare da accantonare  pari a 669.364,56, e pertanto  si rende possibile condurre una 

diminuzione dell’accantonamento nell’esercizio di competenza pari a € - 180.230,00; 

L’ente locale lo ritiene adeguato riservandosi, ove in futuro necessiti, di effettuare le necessarie 

rideterminazioni, come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, 

approvato con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126, con apposita variazione di bilancio di competenza consigliare 

da adottarsi entro il 30 novembre. 

Il saldo di tale posta risulta essere pari ad euro 13.305,00 coerente con l’andamento monetario 

dell’ente e soddisfattivo del dettato dei principi contabili applicati ad esso dedicati . 

• In ambito di congruità del fondo garanzia debiti commerciali con D.G.C. n. 3 del 28.01.2022: 

Riscontrato che nella piattaforma crediti commerciali non risultano comunicati i pagamenti di alcune fatture 

e di conseguenza, alla luce della nuova versione del comma 861 della legge 145/2018 sopra riportata, 

ritenuto di procedere ai conteggi sulla base dei propri dati contabili: 

o Stock del debito al 31/12/2020 €         59.706,72 

o Stock del debito al 31/12/2021 €         15.373,12 

o Fatture pervenute nel corso dell’esercizio 2021 €        6.278.043,72 

o Indicatore di ritardo dei pagamenti anno 2021 gg       5,56 

Rilevato che: 
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o l’ente ha rispettato l’obbligo di contenimento dello stock del debito dall’esercizio 2020 all’esercizio 

2021 poiché detta grandezza finanziaria si è ridotta del   74,25%; 

o l’ente ha un indicatore di ritardo sui pagamenti pari a gg. 5,56; 

Rilevato pertanto che  

o l’Ente non è soggetto all’obbligo di accantonamento del fondo garanzia debiti commerciali 

Rilevato che con D.C.C. n. 39 del 30.09.2021 è stato approvato il Bilancio Consolidato 2020 e 

che: 

• in ambito di sostenibilità economico – finanziaria del Comune in merito alle società 

partecipate, l’analisi svolta in sede di bilancio di previsione e del confronto saldi effettuato in 

sede di rendiconto per l’esercizio 2021, secondo i dati contabili conosciuti dall’ente, è tuttora 

attuale e rispettosa del dettato normativo vigente.  

 

 

Richiamato che, contestualmente alla ricognizione dello stato della gestione finanziaria, ai sensi del 

richiamato art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, data la situazione finanziaria in 

precedenza esposta, occorre adottare la deliberazione della variazione di assestamento di bilancio 

secondo il disposto dell’articolo 175 comma 8 del TUEL:  

Viste le comunicazioni dei responsabili di Settore/Servizio, si rileva che nel Settore Governo del 

Territorio sono presenti le seguenti posizioni debitorie: 

• sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194 lett. a) pari a € 

227.000,00 che trovano copertura con Avanzo di Amministrazione anno 2021 Quota 

Accantonata al “Fondo Contenzioso “. Su tale posizione è in corso un ulteriore grado di 

giudizio; 

 

• sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato art. 194 lett. a) su esito di 

Lodo Definitivo del Collegio Arbitrale in data 12 luglio 2022 per una lite con una immobiliare 

con condanna a € 538.850,00 a titolo di risarcimento per inadempimento contrattuale. Sono 

imputabili all’Ente le spese per il CTU di € 18.000,00 le spese per il Collegio Arbitrale di € 

75.000,00, per il segretario di € 4.000,00 e le spese legali di controparte di € 25.000,00, tutte 

oltre IVA e oneri di legge, a cui si detraggono gli acconti già versati. 

          

 

Visti: 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche e integrazioni; 

• il bilancio di previsione 2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

10 del 29/04/2022 esecutiva ai sensi di legge; 
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• il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n.10 del 29/04/2022 esecutiva ai sensi di legge; 

• il vigente Regolamento di contabilità; 

• lo Statuto dell’Ente, 

Acquisito 

• il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del responsabile del servizio 

interessato, ai sensi degli articoli 49 e 147-bis del decreto legislativo n. 267/2000; 

• il visto del responsabile del procedimento e il parere di legittimità del segretario generale, ai 

sensi dell’articolo 97, comma 4, lettera d) del decreto legislativo n. 267/2000; 

Visto il parere favorevole espresso dal Revisore Unico dei conti in data 20/07/2022; 

Dato atto che sulla presente proposta di deliberazione si è espressa in data 20/07/2022 la 

competente commissione consigliare; 

DELIBERA 

Per i motivi espressi e che di seguito si intendono integralmente riportati: 

1. Di dare atto che, ai sensi dell'art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267: 

• alla data del presente provvedimento risultano rispettati gli equilibri generali di bilancio 

sostenuti dall’adozione della variazione di assestamento da deliberare nel presente consiglio; 

• di dare atto che vengono stanziati in aumento nella variazione di assestamento al cap 980 “ 

spese legali “  un importo pari a € 121.950,00; 

• di dare atto che è stato predisposto all’entrata un capitolo 7096 “mutuo per debiti fuori 

Bilancio “ di € 540.000,00 ed all’uscita un capitolo 8474 “ rimborso somme a imprese “ di € 

540.000,00; 

• sulla base delle valutazioni e delle stime condotte, è possibile ragionevolmente prevedere il 

mantenimento degli equilibri di bilancio nel corso della restante gestione; 

2. Di dare atto che sussistono debiti fuori bilancio come indicato nelle premesse nel settore 

governo del Territorio, e che si predispone la copertura finanziaria delle spese tecniche e 

legali di lite con fondi propri di bilancio al cap 980 sopra indicato, e che si sono predisposti 

in bilancio il capitolo di entrata (7096) per un mutuo con la relativa uscita al cap 8474 in 

conto capitale per rimborso delle somme dovute del debito fuori bilancio di .€ 538.850,00 a 

titolo di risarcimento per inadempimento contrattuale. 
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3. Di dare atto che si rimanda alla specifica Delibera di Riconoscimento del debito fuori 

bilancio con la relativa autorizzazione alla copertura finanziaria. 

4. DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 

quarto, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Viene posto in discussione il punto n. 4 dell’o.d.g. avente per oggetto “Salvaguardia degli 

equilibri di bilancio esercizio finanziario 2022-2023-2024 ai sensi dell’art. 193 d.lgs. N. 

267/2000”. 

 

 

La Presidente Roberta Fava introduce il punto all’ordine del giorno quindi cede la parola 

all’Assessore Ilaria Turatti. 

L’Assessore Ilaria Turatti richiamando l’esame svolto nella competente Commissione procede, in 

accordo con l’assemblea, con la lettura del deliberato. 

La Presidente Roberta Fava apre alla discussione. 

 

Il Consigliere Andrea Fumana chiede ragguagli sull’aumento di alcune spese per gli impianti 

sportivi. 

Il Vice Sindaco Pierluigi Parisotto fornisce i riscontri richiesti. 

Il Consigliere Andrea Fumana chiede inoltre ragguagli in ordine ad alcune variazioni in conto 

investimenti. 

Il Responsabile del servizio finanziario Luigi Maria Girotto illustra come si siano rese 

necessarie talune variazioni alla luce del sistema di rendicontazione previsto dal PNRR. 

Il Consigliere Andrea Fumana chiede chiarimenti in ordine ad interventi previsti nel cimitero 

monumentale. 

Il Vice Sindaco Pierluigi Parisotto fornisce i ragguagli richiesti precisando che si tratta di 

interventi di manutenzione straordinaria. 

Il Consigliere Fabrizio Bergantin richiama l’attenzione sulla cifra importante prevista per il lodo 

S. Silvestro e sulle valutazioni in corso per l’ipotesi di appellare il pronunciamento in esame, 

auspicando un’impugnativa del medesimo al fine di scongiurare responsabilità ulteriori. Egli 

conclude chiedendo ragguagli sulla competenza del Consiglio comunale a trattare questo argomento 

in luogo della Giunta. 

Il Responsabile del servizio finanziario Girotto chiarisce che l’atto in esame non costituisce il 

riconoscimento del debito fuori bilancio, ma è la manovra finanziaria che va a garantire gli equilibri 

di bilancio. Egli evidenzia come la manovra in esame garantisca la soddisfazione del creditore nei 

termini previsti dal lodo S. Silvestro, in parte con risorse proprie e in parte con l’ipotesi di 

accensione di un mutuo. Il Responsabile conclude citando un passaggio della proposta in cui si 

prevede un passaggio ulteriore in Consiglio per il necessario riconoscimento del debito fuori 

bilancio e la relativa copertura finanziaria, eventualmente con strumenti anche diversi da quelli 

dell’accensione di un mutuo. 

Il Sindaco Pierfrancesco Munari interviene per illustrare i termini giuridici relativi all’arbitrato e 

le ridotte possibilità sul piano procedurale di impugnare il lodo arbitrale, ferma restando l’analisi di 

tutte le opzioni per contrastare gli esiti del contenzioso. Il Sindaco conclude ricordando come questa 

vicenda tragga origine nelle precedenti amministrazioni e sottolinea come dinanzi alla Corte dei 

Conti potrebbero essere chiamati in causa principalmente gli amministratori con responsabilità di 

governo nei due mandati precedenti. 
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Il Consigliere Fabrizio Bergantin evidenzia come la vicenda nasca nel 2006 ed auspica che prima 

di accendere un mutuo per onorare il lodo S. Silvestro vengano vagliate tutte le alternative possibili. 

La Presidente Roberta Fava chiede se via siano ulteriori interventi, quindi apre la votazione. 

 

Presenti n. 14 

Votanti n. 14 

Favorevoli n. 9 (Munari Pierfrancesco, Turatti Ilaria, Grandi Marco, Parisotto Pierluigi, Fava 

Roberta, Bernello Mattia, Garbin Graziano, Liviero Alberto, Rusca Silvano). 

Contrari n. 5 (Fontolan Paolo, Crocco Heidi, Bergantin Fabrizio, Tasso Chiara, Fumana Andrea) 

Astenuti n. 0  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare la su esposta proposta di deliberazione che integralmente si richiama per 

relationem.  

 

 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con votazione che dà il seguente esito: 

Presenti n. 14 

Votanti n. 14 

Favorevoli n. 9 (Munari Pierfrancesco, Turatti Ilaria, Grandi Marco, Parisotto Pierluigi, Fava 

Roberta, Bernello Mattia, Garbin Graziano, Liviero Alberto, Rusca Silvano). 

Contrari n. 5 (Fontolan Paolo, Crocco Heidi, Bergantin Fabrizio, Tasso Chiara, Fumana Andrea) 

Astenuti n. 0  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 

T.U. 267/2000. 

 

 

 

 

Sulla suddetta proposta di deliberazione è stato espresso il seguente parere di regolarità tecnica ed 

in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell'art.49, c.1 e 

dell’art.147-bis, c.1 del D.Lgs. n. 267/2000; tale parere attesta anche l’insussistenza del conflitto di 

interessi, anche solo potenziale e di gravi ragioni di convenienza che impongano un dovere di 

astensione dall’esercizio della funzione di cui al presente provvedimento, sia in capo al 

Responsabile firmatario dell’atto medesimo, sia in capo all’istruttore, come da attestazione del 

medesimo in atti: 
di Regolarita' tecnica: Favorevole  

  

Lì, 22-07-2022 Il Responsabile del Settore 

 F.to  GIROTTO LUIGI MARIA 

 _______________________________ 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE Nr. 20 del 29-07-2022 

 

Sulla suddetta proposta di deliberazione è stato espresso il seguente parere di regolarità contabile ed 

in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell'art.49, c.1 e 

dell’art.147-bis, c.1 del D.Lgs. n. 267/2000; tale parere attesta anche l’insussistenza del conflitto di 

interessi, anche solo potenziale e di gravi ragioni di convenienza che impongano un dovere di 

astensione dall’esercizio della funzione di cui al presente provvedimento, sia in capo al 

Responsabile firmatario dell’atto medesimo, sia in capo all’istruttore, come da attestazione del 

medesimo in atti: 
di Regolarita' contabile: Favorevole  

  

Lì, 22-07-2022 Il Dirigente del Settore 

 F.to  GIROTTO LUIGI MARIA 

 _______________________________ 

 

 

 

 



Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

IL PRESIDENTE 

F.to  FAVA ROBERTA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Spaziani Francesco 
 

  
  

 

 

 
 

Copia conforme all’originale in carta libera, ad uso amministrativo. 

 

Addì,_________________________________         IL SEGRETARIO COMUNALE  

 

 

 

 

 

N. 1147  reg. Pubbl.  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267/2000) 

Si certifica che la copia della presente deliberazione viene pubblicata, ai sensi dell’art. 32, della 

legge 18.06.2009, n. 69 e s.m.i., all’albo pretorio on line di questo Comune, ove rimarrà esposta per 

15 giorni consecutivi dal: 

           15-09-2022 

 

 L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 

 F.to    

 ________________________________ 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la su estesa deliberazione è divenuta esecutiva il 26-09-2022 dopo il decimo giorno dalla 

pubblicazione. 

 

CAVARZERE, 27-09-2022 Il Segretario Comunale  

  

 __________________________________ 

 

 


